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con 
la 

Posta Anno VIIl. 

Il nuovo Minislero, presieduto dal 
len. gen. Luigi Pelloux, ha incontra) 
in paes na larga correnle di farore 
e di simpatie. 

Doani si presenterà alla Camera 
cl al Senatu Cr csparre il suO pro 
gramma, i suoi proposili. 

I'on. Pellous, iutanto, ba diretto ai 
prefeti del Reguo una circolare, so 
lria nna chiara, dalla quale st:aleiamo 
alcuni rani : 

« È loro duvere di vegliare alla rigorosa 
OSservanza delle lergi; di sudiare senca po 
Sa; con u to aiI0, con tutto il (uore, 
bisogni della popolazione, segoalarli al go 
Verno, e, lenuto conlo dell condizio i s-e 
ciali delle respcttire provincie, di fre ;u l 
le prop0ste che repuano praliche per |rV 
vedervi. 

« Le disposizioni slatutario e lenislalive 

& tuicla delle istituzioni, della sucietä, del 
I' ordine pubblico, devon0 essere scrupolosa 
mente rispetlale e severamente applicale. 

Dev' essere ussolutanente impedilo, ed al 

ogcamente represso, oyni atlo, ogui 

di indole sovversiva, sollo qual 

siasi fu"ma, cl ogni tentativo di eccitauwen 
tw sll' odio di classe. » 

Noi giudicheremo il Gabictto Pel 

loux dai fatti, c sarcmo ben licti se l'o 

pera sua risponderà in tutto all'aspet 

laliva i ogni buon eittadino. 

PATRONATO, SCOLASTICO 
(Conlinasione c fine V. N. 12) 

Montalcinc. 3 Luglio i1898 

II Prof. Roncati, che è uno dei nostri 

migliori iwienisti, asserisce che un popolo 

lanlo vale quanto è la quantià d' acqua e 

di sapone che consuma; ed ha ragiono, per. 

chè la nettezza corporale da vero benessere, 

a sentire maggiormente la dignilà - s' im 

pone anche al norale in modo assoluto. 

Gio:ulo :01archico 

Allra cUra, per ine, imporlante del Pa 

Ironato dev' essere Ja scrupolosa osservazio 

ne della igiene nclla scuola; deve con l'o-popolo 

pera sua continua condiuvare l' opera del 

T'inseg1nante afline di far entrare nelle mas 

Se dei nostri fanciulli Ja necessiti, il bisogno 

Ol Ti BBLICA LA PRIM L A EI:%A DoM ENICA D' 0GNI MESE 

Agerolare poi 1' opcra della famiglia col 
dare al bambino il necessario degli oggelli 
scolastici, - iuvo:liarlo allo studio con ricon1 

pense cho lo scducono, lo allottano è alira 

fine del Patronato - fine bunelico pur esso, 

e per qücsto naggiormentu dliTieile a com 
picrsi. Ma sc anzichè prendere le mossc dal 
concetto (roppo assoluto di un diritto - il 

quale non pu a meno di provocare una rea 

zione in coloro pei quli costiuuisce l'aggr 
vio di n dovere - (roverà un panto di par-
lenza iu umaDo, più cflieace nel riconosci 
menlo di quei risultati che pISSono essere 
forniti dalla so!ilarieio çnana, il Patronalo 
avrà raggiunto lo scopo pel quale fu costi 
luito. Ricchi e popolani devono necessaria 
mente unirsi e darsi all'opera concorde. Si 
ollerrå in tal modo di darc alle nostre scuo 
le le mizliaia di alunni cho mancano e agli 

alunni lo desiderato: e necessarie .letizie. 
Messo al di sopra dellc passioni religiYse e 
politiche, dando solo l' impero al giusto rigo 
re ed all sarie tullerauze, rendcndo solo 
omaggio all' eyuaglianza, alla diligenza ed 
all' ingegno accompagnati dalla bontà, po 
tremo trarre da esso le maggiori compia 
cenze ole tnigliori speranze per la Patria 
che, a buon drillo - altende ligli forti, sa 
ni, laboriosi ed onesti. 

Il Palronalo di Monalcino sorlo, dopo 
lungo studio e lungo lavoro, che ha gia tro 
vato peisone gentili che s' interessarono ad 
esso, e pel suo incremento deltero 1' onera 
loro, saprà conmpiere pienamente Ia via trac 
ciata dalla circolare ministeriale - compier 
la con quell' inlelletto di genilezza e d'a 
Inore clo ò la caratterislica iuviliata del 

toscano, 

ABBUONAMENTO ANNUO 

L. ), 50 
2, 00 'uori li Montalcino. 

s0ato cent. I'n nunero separ 
JJ. uelrato ol spl690 10 

Ei Promotori del Comilato o lo Signor 
che vi adorirono e si preparano al lavoro 
con tutla l' elovatezza dell' animo squisila 
nonte gontilo, che sanno cho la doaua, su 
vuolo, sa faro tutto quello che vuolo, e cho 
nulla le riesco dileile se animata dala e. 

rità - troveranno ampio compenso all'opera 
benelca ed umanitaria. Chò il veloro, mner. 
cò del nostro luvoro, ricomporsi i dolori u 
mani in una benodizione - ossero, come di-
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nubi, inpone la speranza e irradia l) sue 

luci sul canpo divello dall' urayano, il go 

dere la vila ii tutti i suoi tesori incsauri 

bili di fel:cità c di amore. 
AsGELINA DEI. lABRO 

L'amico nostro carissimo, saC. ustaro 

Contri, che, sebhene avanzato di età, tutta 

via per operosii£ e per amorc allo studio 

puÏ essere additato ad esempio ai_rgiovani 
a' oi, ffacchi e neghiltosi, si. è oceupato 

alla Biblioteca comunale, della quale è as 

sidup lrequentatåre, delle opere d'arle' esi 
stenti nella citli Dostia:Fra uoi sriti 

su lali opere,- scriti che trovansi in una 
iniseeitnea di detta B.blioteca, ci piacu 
riprodurre il seguente, relativo agli affre 
schi di S. Francesco, aluribuiti da alcuni al 
dei Bazzi (Sodonma) da aliri a Vineenzo di 

LA REDAZ19NE 

COSE ARTISTICHE 
E provalo storieamente che il pitiore dei 

Bazzi, detlo Sodoma, nacguc in Vercelli o 
non in ercelle, villaggio ael senese, come 
volevano I' Inghirami, il Repelli el altri 
seritlori toscani. Possiamo credere che ve 
nissc in Siena circa il l302 d: gid avviato 
iu patria nell' arle da Martino Spangoti; si 
perleziond & Milano sotto il Vinci. Rilornato 
a Siena compi in quella città o territorio le 
migliori opere dell' arte sua. Vanzon, nel 
suo Diz. univ. dice che il valonte pittore uac 
quo nel 1480 sicchò alla sua venuta. in.To 
scana avrebbe avulo 22 anni. II.Mlygsis 
nella Storia dell" arte senese lo crède nato 
nel 1474 e morto nel l549, riporta l'albe 
rello cronologico della famiglia cd il tosta 
mento, minutanente descrilto, cen le debiio 
infornnazioni date sloriche, dale quali ri 
lovasi ¢lBo lasciò moli lavori in parte non 
compiuli. I più famosi son quelli di Mönte 
olivoto Maggiore. Dnlle partite tratte dai li 
bri di quel monastero rilevausi i lavori da. 
lui osoguili, i loro siguilicati e:l il pr:zzo * 
ricevuto., Da nolizie estratlo dall' Archivio 

del Duomo di Siena, da qucllT di S. Bernar 
dino (compagnia) da quello della Nlor.e e 

c il Muntegazza, I'irido clhe squarcia le dellu lRilormazioni si appren:lo:w sul,t:t) le* 

assoluto della netlezzl corporale. 

S. Gimignano (Tauwagni). 



onere compiùlo in Sièna e contorni, o non vi si parlad'altri luogbi. 
DeliTamagni, del quále alUbiamo Jungamenle allrove, Lasterà dire che fu uno 

parlato 

dei-più insigni e rinomati discapbli- del di. ving lBafaello.. 
. CiÝ premesso a brevi locclhi; entriamo nella Chicsa di S. Francesco sollermandoci Der-.poco sulla purla d'ingresso per cogliero una prova storica necessaria al'e nostio in yesligazioni.- Sülla porta dunque vi sono statue in lerra' cotla invelriala (lo spazio ci vi�ta riportarne la doscrizione). La tradizig ne le atiribuisce 'a Luca della- Robbia, il 

Repölti+aSansovino. Possono considerarsi 
nerallro:comel operu d'arté più inpoitan i di Monlalçino:Al lalo inleriore del qua dro 'si legge: S. Nicolaus Posi..fieri fecit MD VII. Vedesi lo stenma della famjiglia ora eslinla. Vi-sono purc. lè inscrizioui e 
relativeglosse. 
::La cappellella, alligua alla sagreslia, era diFintaa fresco; nelle pareti ërano. falti 

storici, nelle 'vòlte eleganti decorazioni e or 
nati in..colori .chelhanno. molto sofferto... 
Rimangono tracco delle decorazioni della võ: 
1a. Nello pareli a sinistra, entrando, è bea 
conservala .la filgura di un santo vescovo; e 
pit in allo, v'è una donna che allatla un 

bambino., Là. parete opposta è ineglio con 
servata, specialnente nl gruppo . contrale, 
e rappresenta lo sposalizio della Madonna. 
Le pilluro semlbrano fatte da Vincenzo di 
S. Gimignano, scrive l' erudito e conpeten 
ie giudicá lenento Santí (V. Antologia'an 
no 1831 - Vol. 42 pag. 135). 

In una slanza, che serviva prima di : ca 

$mera al::cappellano,. ora .appartenente allo 
! Spedale, vedesi nella parete a destra dell' al 

cova: Donnine qåo vudis ? Crislo colla Croce 

e S. Pietro in fondo a una Città - Roma 

Ne<la parte opposla, gli affreschi hanno sof 

ferto assai e si distinguc solamenle un grup 

po di teste ben conservate: malamente pero 

la caduta di Sinon Mago.- Quste pillure 
sOno state fatalmènte ritoccale. 

Ilcitalo Santi, che abbiamo conosciulo 
nersonalomentered anprezzato, e di cui clhi 

Scrive párlerå a suo tempo, asserisc: che vi 

SI leggeva questa iscrizione: Vincenlius iu 

tenis sanginminiancnsis me zincil. A. D. M 
DX. 

.0gaun conosce di quanta imporlanza sia 

9csta assorzióne, aútentica ta.cer lanente dal 

dotio genilore LujÛi, Ambedue, benchè pro 

fondi negli studi serii di storia o geologia, 

S1 resero annirabili per la loroversalibilità 

nello scrivere, con eleuanza, in prosa e pou 

.S1a,, su argonenti anche i pio disparati. 

10 della' epoca troviamo il seguente do 
:CUmenLo non tneno interessan le : 

A, D.15 11. I, 14 die vero 7 Junii. 

Aeun in Pàlatio dominae poles{alis (de 

onle lcineo ). Ego Nicoluus Posi Nola 
ius, 

Segue 1?atio di cui :ccco il conlenuto : 

Dicliiarasi adungue, che il pittore Vincenzo 

da S. Gimignado u debitore del pi�toro Gic 

Nanni Ánlonio. da Vercelli di 25 ducati e 

he per: tal. debi lo venne posto in carcere 

1n Montalcino. e reso libero dopo 'obbliga 

Zione di restituire la somma, ad omneM e ius pelilionem cl volunlalem.> II Nilanesi, segugndo i Commentari del Vasari sulla vila del Tamnagni, dico che il medesimo intorno al 1510 o.1511 feco. alcu 
ne pitluro nella cappolla di ser Niccoló Po 
si hella çliiesa dis. rancesco o nello spe 

dalo di S Marja,. della Consolazione in Mon 
t¡lcino., 

In seguito il reslo. 

APROPOSIfO D AGQUI POTIBILR 

Riceyiamo e.publichiamo: 
Os. SieNOR DiRETTORE, 

Il giornalo dalla S. V. merilamente di 
relto nel N. 12 del 19 giugno p... P" alla 
rubrica - Amminislrazione Conunale -pub 
blicò il resuronlo dell' esercizio 1897, del 

Municipio di Montaleino, dal quale resoconto 
resulta un avanzo di cassa di L. 9756,93. 

I signuri Revisori, veduto questo lavore 
role resullalo économico, molto ragionevol 
Dmente raccomandarono a!la Giunla la ripa 
razione dei lastrici e l' acqua olalilo per 
la popolazjone del Capo-luogo,- Ho delto 
ragionevulmente ed ora aggiungo unana 
mente, inquanlochè l' acqua impura e inqui 
nata è l'elemento il più pericoloso per lo 
sviluppo delle nalallie Tifoidee; ed io, quan 
Lunque non sanilario, ne ho la pi�na Con: 
vinzione,- convinzione: inspiralami da una 

non dubbi� riprova qvula qualche.anno fà 
qui in Firenze ove dimoro. da olre 50 anni. 

Nessuno potrà ignorare, ayendone parla 
to ditfusanente tutti. /. giornali .locali, iehe 
nel 189t,: se la nemoria, non mi inganna, 
si era svloppato il T1fo in Firenze dove in 
fneriva e faceva nolte' villinne in una sola 
purte della Cità, lasciando immune' 1'altra. 
)arle. 

sava. 

Analizzate la acque delle due sorgenll, 
resulto che I' acqua dela sorgenle MO" (erergi era' inyuinata od era appuntb Tac-
qua di Monfereggi c'ieYorniva quella jarte 
della Cità yvo il ifo infieriva. In fatti elimi 
nata quesl� causa la miciliale malatia oys 

I.asciando a parle la riparazione dei la 
slrici che nun è un lbisogno di urgenle ne 
cessità (1) o che può cssere, rimand�ta ad 
alra circoslauza, faccio plauso ai sigg, Re 
visori per la raccomandazione fatta alla Giun 

ta onde provveda l' acqua potabile alla po 
polazione del Capo-luogo, quantunque 'sia 
stato costruito di recente uu nuovo' ozz0 
in piazza Garibaldi, costruzione costata una 
bella som ma per lo diMcollà incontrate nol 

Signori della Giunta e del Consilio ac. 
cogliete la ravco:nand:uzione futtavi laisigg 
Revisori riferentesi all' acqua potalbilo*pere 

co teslo Capo-luog ), na date anche prova di 
essere giusti ed imparziali verso tutii,vo*, 
stri amuministrati accogliendo ancl1e la rac 
comandazione, che in nome di gquella popoa 
zione e a uome dull' un1anilà, vi fàr loscfi 
vente, ciuè di provvedere I' acqua 'poabils 
anche alla ftazivne d1 Torrenieri; cosa che 
non presenterebb gravi diflicol1à nÝ `molta I Sanitari si preoccuparono di questa par 
spesa, se, come si fa credere, la condultura zialità del norbo e ne studiarono la causa. 
deli' acqua del Vro per Siena terrebbé i'an Dopo accurale ricerehe. la trovarono appun 

to nell' acqua potabile inquinata; inquanto damento per S. Quirico, Torreuieri, lBuon 
convenlo, andamento che fù già studiato u chò Firenze era fornita di åcqua jpolabile da livellalo. Ma quan:lo ancho ciò non si,veri; due divers� sorgenti, cioò da quella di Mon flcasse, la costruzione di un. uuOvO pozzo in Lerergi clhe serviva ad una pari della Uluel uaese non coslerblhe gran cosa è còn 

Questo bisogno di buona azqua potabile 1e 
rò non ò sentilo sullanio dal Capo-luogo 'del 

Municipio, ma lo seutono ancora gli .abilan 

ti delle frazioni cho più vol te inulilmenle 

han reclamato, e siccome le frazioni cottcor 
rono colle tasse per le spese comuni, Ladnp 
ancho loro diriuo di parlecipareat yiti 
laggi e segnatamente a quei. vantaggi di 
imporiosa DLcessi tà reseritti anche dalla 

legge, tra i quali vi è pure juello dell'ac 
qua jotabile. 

(1) Purtroppo è ugente. ( N., d. D.) 

Torrenieri ad es. ha da noli annireclá 

mato questo provvolimento dell' acqua- pota: 
bile non satanto.perchò l' acq1ua<delpozzo 
pubblico era inquinala anzi diró assulutanen: 
le putrida, ma ancie percliè serviva per 
soli sei mesi dell' anno a quella opola|lone. 

E se in quel paese non vi fusse il,pozzo yi: 

una privata farniglia e quello della sluziono 
ferroviaria che genilmente son ninistram 

acqua senza averne I' obb:igo, quell.t popola 
zione nella stgione estiva e di siccità are 

be costrella, co:ne già alire volte, a:ricor 
rere ai fissi e bevere avqua pantanusà, (on 

quanto danno dol!a salute lo giudichi ehi ba 

il princijio della coscenza e dei' umanita.*. 

Ma questa privata lamiglia c il capo-slas 
zione ferroviariU vorrann0 accullarsi perpe 
tuamente l'oiere e la servito di fornire 
I' acqua alla popolazione del paese nenlre 
questo è un obbligo del Municipiv ? 

Io credo- di nÏ. 

alra piccola spesa si purifelierebbu lacqua 

nolazione avrebbe acoua per hevere non ad 
dell' attuale pozzo ubllico e cosi- quella po 

esuberanza,-lna bastante al, lusugng,el.;il. Municipio cou questo'provvélimen.o'avrebbe 
la costenZa di avere corrisposto al /u' pro 
prio dovere verso quegli aniujrisrati. 

Frattanto, giova credere che gli abitanti & 
-di Torrenieri larannT premure resso il loro 
Consigliere comunalo onde esso faccia in 
proposito senlire la sua oco nelle adúnati 

D, G. 

7L'on. cons, GiuliT Nozzoli ha dato -continu, co+ 
stanti prove d' intoressamento ai biKogni di Tur urronierl.; E s0, malgrado quosta sua viva sollecitudine, non, la 'poluto ottouero 'quanto cra od à nei voti suoi´ del po 
'bolo -di detta frazione, ciJ dovo attribuirsi. unicámentb: ullo non aride Ananze del Conune, (N. d, B.)5; sotlo suolo. 

t£ e da (quella dell' Anconella che 
1' altra parle della stessa Cillå. 

ze consigliari. 



PER UN POSTO VACANTE 
in allia parto del giornalo abbiamo publlicato il concorso al posto di mac-stronglella. [V.a g V." classe della Scuo-rmásclhile della. cillà nostra. 
Öui crediamo far cosa ollima, cre diamo d'interpretarc i oti di 

buon padre di lamiglia caldamcnto rac 
ogni 

tcomanlando allQn. sindaco Angclini. alla Giunla ed a tuti i componcnti il Consiglio di presceglicre, fra gli aspi mntial detlo posto, colui cho darà maggiori garanzic, il più sicuro alida mento, di serietà c di amorc ali' insc guamcnto non solo, ma di retti e 
saui principii. 

La qucsliono dell' educaziong dl 
ponolo è cosa troppo vilale. troppo im 
ortante, specialmente nell' ora triste 
che altrarersiamo, perchè si debba de 
venite alla nomina di un macstro sen 

za cssersi prima assicurati delle quali 
tà c dei sentimenti i un individuo. 

COSE D' ASCIANO 
Anche qui sÉ è costituito un Comilato di 

Soccorso a favore delle faniglie indigenti dei 
richiamati alle arni, e già sono stale rac 
colle,circa 80 lire si'atlende il rilorDo di 
aleune note di solloscrizione. 
-l presidente della Socielá Reduci, sig. 
Baronti, sta impiantando una bibliote:a 

u ibri che vá chiedendo, ai privati. Fino 
4 questo giorno ne ba rackoli un buon nu 
inero, e tullo fa S|jerare che egli riuscirà 
nell' intento preflssosi. 

La Congregazione di carilà ha dirama 
tO la seguente circolare: 

4. Clie per un Ricovero annesso al 
1'ambulatorio,o Asilo di provvisorio soccor Noi fucciamo qucsla viva raccoman- so, lu destinata al fundo di riserva la spm dazionc spccialmentc all' on. Giunta, Ima di lire cento per iilerp.elare cosi la vo 

perel1è - se le noslre informazioni so- lontà degli vblalori, non essendo d' alronde 
no csallc, conic crediamo - intendercb inancati incoraggiamenti, promesse di con 

bero, concorrcrè al'detto' posto,, Sc pu-allo scopo di cTncoirerela föndázion@" d 
corsa da parte, di sodalizi; di prËv¡ti 'ec., 

re hahno: di già concorso, crsunc una fulura Infermeria in Asciano. 
clhe lanno aruto la sluccialaggino di 
dichiararsi avverse perlino all' unità na 
zionale c di metlere in ridicolo chi per 

Asciano, li 12 giugno 18D8 

Cr gl'impogni assunti da ques la Con 
Hregaziono di Carià con Je deliberazioni 

N. 7, 8, 10, 1l o 13 dell' anno scorso, i sot-

108critti, facendo seguito alla relativa cor-

sispondenza, emanata da quesl" ufficio sen to-
no il dovere di' far conoscere alla S. V.: 

1, Clhe il bilancio preventivo per l'an-

U, nel quale vennero inscrilte L. 1200 

cembre p. p.c dalla Giunta rov. amm. 1l 21 Gennaio u. S. 

per l'impianto (di.un Ambulalorio, venne ap-

provato da quesla Cungrogazione il 23 Di-

K Olio il conto del Tesoriore o qucllo 
consuntivo della gestione 1807 sono slati ap provati sulle segucn(i resullanzo : ENTRATA 0n danaro ricavato da diverli menti e da oblazioni I. 80 1,60. Usc1TA per l'impianto, dell' amninistra- cie di quelli che versano in assoluta indigen-

uey. Der sissili e per azgio al Teso-23: nel gual caso dovrà essere espresSS3inen, riere L. 8),17 
FoNDO DI �ASSA alla chiUsura dell'eserci zio 1897 deposiato alla ca[sa Pustale L. 715,13. 3. Clhe insorte diicoltå sulla sclia di 

un localu' per l Uficio e per I'Aubulatorio, venne rinessa relativa domanda all'on. Con siglio comunale, il quale, olre ad avere lal 
inscrivere nel preventivO per l' anno l898 il conc0rso di L, 300, iucaricö noi la Giun la Municipale a provvedere in lavore a dul la domanda; la quale venue avanzala anche 

perchè, com' è dispusto dall'ar:. 31 sucondo 
alinea della legge sulle Opere pie 17 luglio 1890 N. G972 serie 3., l Congregazioni di Carità hauno facoltà di usare, per l' ammi 
nistrazione loro afhdata, dei locali del comu 
ne e valersi dell' opera degl' inpiegati co 

munali. 

Intanto, afiachò si possa riuscire nel 
l'intrapresa opera filantropica la Congrega 
zione volge nuovamenie caldo appollo 1illa 
popolazione del conune..ed a tutLe le perso 
ne cos1icue e generosa, pierchè rogliano con 

IL PROGRESSO, organo del 
partito monarchico del collegio 
di Montalcino, alieno da perso 
nali polemiche, svolge nodesta-
mente e serenamente da otto an 
ni la sua missione patriottica 
ed educativa, ispirata dal cuore. 
Il suo programma puo riasss 
mersi in queste tre parole : Dio, 

Patria e Famigha ! 

correre con il loro obolo a dare ineremento 

all' umanilaria istituzione, cosi viyannente rë 
clamata dai bisogni di qu�sto popolo, 1h, 
mo del qu¡le vengono rinnovali ringrazia-; 
menti a tulli i Bonefatlori, sia che concOr-, 

rano por lo scopo sopra spiegalo, sia :obe 
intendano venire in aiuto dei poveri in is.0 

Dove i facinorosi vanno spar 
gondo a piene mani il reo so 
me dell' odio di classo, il Pro 
gresso getta la"semenza santa 
della pacifiçaziono,dell'amore di 
tutti per il bene di tutti. 

Sdegnoso e sprezzante del 
Ja guerra pio o meno aperta 
che gli. fanno i ribaldi, coloro 
che non si sentono suonare in 
netfo altra i voce se non quella 

dell' odio, hè rinfocare altra 

te dichiarata la volontà dell'oblatore. 
. LA CoNGREGAZIONG 
Presidenle, Bugelli Silvestro-Ermencgil 

eiolo' Cinriani - Baldomerd,, Lallanzi -ilab; 
do - Giuseppe Bocci - Carlo Loretli : An'. 

bro Tancredi - L. Francini Naldi - Frauce-. 
sco Silenzi. 

IL Tesoriere 
Ezio Doga relli 

Il Scgrelaiio 
Giovanni Masi 

Giova sperare clhe la ponolaziono di Asciano risnon 
dera a questo appello cun tutto lo slancio .del. suo cluro 
buono o generos0, per modo elhe presto rinang1no cury 
luati da: successo gli sfurzi cOntinui che I' ottinio auico 
Mostro, sig Bugel li. e gli alri componenti la Congrega 
zione vau facenlo allo 3eOp di corredare Asciallu di 
un' altra o ben piu ímportaute istitusíone. 

(N. d. D. 

GRONAGA 
Onore al merito. La givvinèt 

ta: Caterina Guerrini, che trovasi all' istituto 
di S. Maria Maddalena di Siena, è stata di 
spensala dagli esanii inali in seguio agli 
esperimenti bimensili da essa sempre lelice 

cuore alla buona e studiosa giovinelta b 
Npi, Inentre, tnapdËamo un< bravo di 

ci elicitiamo con suoi genilori segna�a 
mente col padre suo e nostro carissiuno a 
mico, Giovan Battisla Guerrini, non possia 
mo che rendere ancora una vol ta omaggio 
alla hontà dell' insegnamento che s'inparti 
sce nel nostro lR. Educatorio fen minile;- i 

vampa se non quella delle pis 
abielte passioni, esso è ben lie 
to che la sua issiOne, il suo 
apostolato, continui a fruttargli 
a Montalcino e fuori la simpa tia e l'affetto dei buoni. 

ABBONAMENTI ANNUI dal 1 
luglio al 30 givgno. t899! lire 2 tanto in Montalcino 
to fuori. quan 

BENEMERITI SaraFno coloro 
che con- la quota ai lire 10 o 
5 annue porgerauno all' opera| nostra valido appoggio; aPpog gio, che invochiamo special-! mente dalle persone, che la sen! tono nell' anima la fede monar 
chica, e che nòn si diasimulano: la necessità di contrapporre al-i la stampa dei partiti sovversivi quella clhe si fa banditrice di idee. buone, di retti e sani pin:ii. 

il conseguincnto dell' unitå medesina 
ollri, santo di entusiasmo c di sucrili 
eio, il prouprio braccio, la propria vita. 

LA DIREZIONE 

mente e splendidamente sostenuti. 



stilulo, 0v la rammentala Catèrina ha fat. to assai bene i' primi studi." OonorSO. Con suo avviso in da 1a -16 giugno u. s. il Sindaco del nostro Co aine ha dichiaralo aperto il concorso al Tacate posto di maestro dlla IV.ae V.a Classe della Scuola maschile di questa cit 1À, cui ß annesso annuo stipendio di Lire 1300, pagabile a rate unensili posticipate. I' principuli oneri resultanti dal Capilola to sono i. seguenti; 
1. Srolgimonto delle mat:rlo conteni'o nei rogram mi covernativi,i çle si iferiscono allo suddette classi dermentari;: 

2: InsTgnamonto gratuito del lavoro edueativo in cui : �0vrà esure coipres0 il disogno:. a DirezlonÏ e sorveglianza di tutto (?1) lo Seuole o laroentari del Comune e della Palestraginnastica per oli alunni dullo Scuolo elomentari infuricri e superiore di Montalcino. 
Gli aspiranli dovranno far pervenire a guesta Segreleria ontro il giorno 31 agosto n, r. le loro domande slese in carta da bol lo da cent. 60 e corredale dei documenti richiesti. 
Fausto. avvenimento. Ricor 

rendo tner�oldì u. s. le nozze d' argento del nostro delegalo di P. S:; sig. Brignone Mas simo, funzionario solerte ed intelligentissi 

mo, e della sua gontilo consorle, pervenne ro ad entrambi da Narni, da Benevento ecc. 
0 clhe da mole distinto nersono di Mon-

lalcino, i più festosi o cordiali auguri, a1 quali uniamo i nostri non neno affetiuOsi e sinceri. 
Le cucinc cconomíche sono slate inalmonte chiuse, N' era tonpo. Ecco il resocon lo : 
INCASsI : Per oblazioni 

Elargi|ione del Nunicipio 
Dalla Cassa di 'Yis1ármio 

L. 131.00 

Dal libretto dellá 
assa postale ac 
ceso à favore delle cucine eco 
nomiche 

Dal.a vendita di generi avanzati 

» J00,00 
> 200,00 

Ferrg ralitnulo per Cerclhi da Botli e Tini - hiavi da Btti 
Rulbincti in grande assorinenio - Assaggiavjno. 

CJnprese lire 7 di oblazioni > 39,00 
Rimanenza del libretlo delle cucine » 5,00 

Totale L. 075,00 
SPESE: Per mandati N, 21 » 572,96 

Totule avanso L, 102,04 
Incendio.� II 24 giugno p. p., circa 

le ore 8, si svilurpò un incendio in una ca 
Sa, posta in via Moglio, di proprietà di G. 
Petrini, 

FRRARHCLA RAFRAELO CARTIGLIANI SIENA 

» 200,00 vemmo gioroi addiellr0. 

PIOMBO IN PALLINI NAZIONALE ED INGLESE 
CARTUCCE ED ALTRI ARTICOLI PER CACCIA 

yLàvori in ferro fuso jer costruzioni e p
r meccanica - Longarine 
Tubi c Lastre di Piomb0.- Zinco- Lamicre zincalo- Trapani - Mor 

so - Ivcudini - Madreviti - Lime - Bullelte, Spago cd altri articoli 

per Calzolai -Stoviglie in ferro snallato - Posateria e Coltclleria. 

I primi ad accorrere e a prestare 1'ope 

ra, Joro furono il Marcsciallo dei R. R Cara: 

binieri, la guardi� municipale Giulio Vigpi, 
il sig. Adolfo 1Burri, Camil!ö cd Agostin6fra-r 
telli Faini ed altri. 

OLLALLI 

In una camora. (rovavansi a:leltora 
bambini, cho sarebbero ccrlancnt�mQELi: 
per asflssia, so 1' egregio Maresciallo, appe 
na giunto sul luogo, non li. avesse, salvati 
raducèndoli altrove. 

X.- Le sarno grai se si compiaderà 
di dirci qualcosa rapporto a quanto Lo scri 

POSTA APERTA 

Conflliamo nel:a sua gent.lezza.ä: 
-? Ricordiauole di pagare l'abbuonamena 

to Ella, che è persona elucata el onesta, 
non indugi di più a soldisfary lle 'nustre 

Appigionnsi n piazza Margheri'a 
un negozio di lre vani con va: C1 e 
tina. 

La Diresfone 

Per trat latire rivolgersi al proj:rielario 
del medusino, sig. Cavalli Vincenzo. 

( 

ADOLFO TEMPERINI Dircllore 
BovINI EMILIO, Gerenle-respon sabile 

Montalcino Tip. Don noli 

DEPOSITO DI SOLRITO DrRIMR INGLESE 
PRESSO LA DITTA 

FRÁTELLI STADERIN! 
fucri Porta Rcmana - Siena 

Copia di analisi dello Spottabile. Ja 
boratorio Clhimico Agrariv' di Siena. 

Titolo di Solfato di raIe cristnlliz. 
zato CU S04, c H20. - edia di 
duc determinazioni: 99,033 Olo. 

ACQUA ALCALINA NATURALE 

Siena, l8` Maggio 1898 
IL DRETTORE 

Firmato: C. Giannetti 

PRESSO MONTALCINO" 

Ouest Acq ua è l' unica da sul)entare per T uso, alle rinomate acque di Vichy Cele 
dichiarata da tutte le autorità Mediche come solo rimedio per le affe stins & Hauteriv 

zioni dei RENI, detla VEsoICA, della lENELLA, ÜALCOLI, GorTA, DIABETE, ALBUMINARIA, 'nonche 
helle malattie del fegato e della milza, nele debolzze e catarro di stomaco, e catarro vescicale. 

Ai'mi Sigg. Mcdici-Clhirurglii rivolgiamo in spccial modo le più vivc raccomandazioni, pcrelè si com 
ALLI dolla quale potranno ycrißcare l'ioportanza, o rico piacciano esperimentare I' acqua OOLL 

boscero la sorprendeute cllicacia. 

giuste richieste. 
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